
Venerdì 8 Aprilo 1893 

. . A B B O N A M E N T I ^ 

I Eao« (alti i giorni <ntin« Io DomoJiicba. 
Udine a dotnicìtio e noi regno : 

I Aiiùb. . , . . . ' . ' L, IS 
i Sorqeatr». .;.. i . * v s -8 
I .TtiBieilr» ,.-. . i 4 
; , Per gli SiJit' dtil'unìone postalo : 
i 'Anno . '. . . .''. .' . . ' . ' I" S8 
> SòmMtrv'e trtmeitre In proporsiond 
> . i— Pj(g»nii>iitì antsoiptli — • 
:>, IJn,,numera.Mpartlo .CanUiiml 5 

' ÒlftViiitfe ed' ASnitrilsifairone 
•L • Vi» Prafoltur» N. 0. GIOR̂ 'ÀII ])E!i l'Ol'Olif 

M 
mm. DEiiii mmmm PRO&RKSSISTÌ FRIIÌU^A 

Udine - Anno X - N. 85. 

I N S E R Z I O N I " , 

T A i t l r r A . 
In torta pagina; 
Comnnicir', Nocrtlogie, Dlclilamiton!, 

Itfngruiamonti Cent. 16 
por Jinoa. 

In quarta pagina „ IO . 
Par più inaaraioni pracai da conranlralr 

Un niuiiara arratrat^ Cantaalnvl IO 

Ef! vanilé ali'KilIcóla, aita caitolorla Bar-
Waeit è ptaéi I. principati uÀàucaf. 

IL DlYOJEtZIO 
La pL'eaa< in oònsiderazione da parte 

della Gamst'a della proposta Villa ri> 
gUi\rd<^ al, div^itjiip, f̂t.ri£ginfeB80 U„qn9-
stione sul tappeto, e tul^ti i gioraali se 
ne oocnpano In questi giorni, mostcaD. 
dosi per la mfasaima parte favorevoli, 
e solo' qualcuno facendo delle riserve 
sull'opportunità di applicare tale riforma 
in quésto móueqt'o. 
. Si può ammettere ol;i8, per certi ri­

guardi, il divorzio, aia un male, ma i 
un male minore, il-quale ne impedisce 
di"itfàggiorì,'ó; sino ad un certo punto, 
ne ripara, le .qonsegnenze. Lo riteniamo 
poi logica conseguenza della introdu­
zione del matrimonio civile, che ridotto 
a un semiilioa aontrAtto,.<;ì sembra debba 
seguire le sorti degli altri contratti, es­
sere cioè/esoi^ndibilo. ,̂ :. 

Di frón'tè all'agitaiione' dei oittolio! 
p^i.e'd alle pnlenlìche ' Virnféutè dèlia 

,4t'ampf ipi'erioàle contro, il divorisió.'no.n 
è.luoppojr^unolricqrdara clis,:per molti 
secali il idiyorzio fu ammesso nella so-
Cleti cattolica, ed anche attualmente lo 
sì 'tollera in' klouni pae.ii. Nella t'olbnia 
infatti, ,1 cu|.aii|tBnti sono fattoliqì,fer-
ventl,ed assai dnyo(i alia, Santa Sede, 
questa ammette il .divorzio fra i catto­
lici, j quali' ns' prbfiilaoi] lairgamsn'.e, 
il'bb'é'dà^ebbe ii bi:eder'eolie'nulìa siavi, 
nel jlivqrzio di coqtrario al cjttolioiiimo, 

Il divorzio, ripetiamo,, è conseguenza' 
logica del matrimonio civile; ied è ri- ; 
mèdio alle tristi consegaetasss delle u-
nloni male assortite, e misura preventiva 
a salvaguardia del coujugi oliasti, 

M È D i p i . É . ^ E l G I R E T A B I , ' 
'nerp.riifi'eUo'9|il,lé riforme t>oii\ùnali , 

. .j[iE) Qomtuis^oiic per le fi/ia^ze dèi '• 
^Cóimaf, 8 d^JJe''Prnvinoie, determiniJ ,la. 
fprmpla! dell art',. 13, r,élativa alla con­
dizione, 4?i„mollici .e .del segretari co-, 
.manali, accettai(^u..la formula concor­
data, fra ì , deputati P<>nqo e Suardi 
,G(,iapfqfte,.co,ìla quale ai dj.spoue fiheja: 
,prii.na nofiiDa,(lei,,mei:|lci ^uci^^g'^etàn' 
comunali e coUsòrsiali avrà,la durata 
di fre,.pnni, , ,„ , ,, , , , , ,, 

TràscorE|a tale, tèrmine, senza isliè sei' 
.'i^esi, prìnsu'siàq'o stati licenziati, op. ' 
ptiifé se, 'nqaost>\n;e .fa' 'licenza, siano' 
rinominati, rimaijrànno io servizio sta-! 
I)il^, ,cioè.,;dou,poirai(pa .più' essere li­
cenziati sèoza giusti motivi, ap^irovaiii 
rispettivamente 'dal,',Consiglio 'Sanitirio 

. 0,,dalia,,tìinnU.'A'm,injni^trativai. ,Sono-
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—( dal francese ) — 

É quivi riitièiipricèiàndo si era'rà'e'sao! 
' a dire dèlie oraiiiodi, i 
' Ma In fondò al cubrn gli stavano'àltrii 
'sfintìmènti, e 'ijnolla devozione delle' 
jàbbra ioccava appena la siipérflce. 

Di 11 a poco si alzò, e si^ggiuiiao: ' , 
'—•'Almeno (Juólus ai" ricordi la bòtta 

di risposta che gì'insegnai, parando 
colla 's^lada e percuotendo colla dbgal. 
• Soòmoerg, poi, nomo di sangue fréddo, 
deve ammazzare il E'birac.i.Manglroo, 
se non 'ha'di'sdétia, si sbrigherà presto. 
di Livarpt. «,Ma d'Epernonl oh,.è b^ll' el 
""'i^VW' ^''or'taaa, oh'e dei quaitro è egli 
quello ohe mi sia meno caro... Ma non 
serve che"'muoja, e ohe estinto lui,' 
Buasy, il, terribile tìua.iy, noii piombi, 

' sugli altri j)iù ipfurialo che mai..,. 'Ahi 
povero il mio tluiSfùsI pòvero il mio 
Schombergl povero il mio Maugironl ' 

— Sirel disse Crilloc comparso al-
.'.'."SI'O-. Ih' •• , 

' '—^ Chef di già? esólaraò' Enrico. 
T7,. Nq 8ire,,nqu .rep,o,inqtlaie,,M non. 

ohj il signor duca Francesco d'Angiòl 
chiede dì parlare e vostra maestà. 

— E a quale oggetto? 
— Dice ohe per lui è arrivato il mo­

mento di manifestare alla maestà vo-

mantennti I diritti acquisiti e s'inten­
deranno confermati alle condizioni pre­
dette qUL'lli ohe sono in carica da sei 
anni. 

La Commisaions ha pni deciso di rac­
comandare uella irélàzione al OoVernò 
di studiare e presentare un progetto 
di 'Uonte-Fènsioni pei segretari comu­
nali. 

Il primo maggio in Francia 
La preparazione della manifestazione 

del primo maggio in Frància prende 
Ogni giorno proporzioni più inquietanti. 

È probabile io BOiopeco degli oinui-
bus e fi^ooherai s fors'anoha delle fer­
rovie. 

Le truppe saranno concentrate in 
Parigi e anche oei dipartimenti; parte 
aooamperè sulle piazze, parto fuori dell» 
oi^tà per accorrere alla prima chiamata; 
I soldati saranno in tenuti di campa-
S"»' , , . . 

L'Autorità militare, d'accordo con la 
poliiiia, hV.dispoato per sorvegliare ed 
impedire.la distribuzione, che si prepara, 
di manifesti alle truppe contro il Go­
vèrno. 

Prima d'allora, gli strunierl ' sospetti 
saràhiio certamente espulsi. Le precan-
t̂ ioni òhe ai prenderanno aarahiio colos­
sali. 

Eccessi contro gli ebrei 

, Notljsio da Yaiisavift narri^n.o ohe. in 
questi giorni,una turbn ubbrjaoa di 
spM^ii l'Unsi'irr'ùppe'nella, sinagoga i-
sraelit'ioa di NoWtt-JDovòr, mentre 158 i-
srueliti 81' tro'vavano'orando. 

I soldi^ti insultarono e percossero i 
poveri; ebrei,, molti, dei quali a mala 
pena ^riuscirono 8..por^i.in salvo. 

Sqp'rag'giiiuti 1 gandarno', a stènto ri-
stsbi/il'ooo' l'ordine,'e'diipò nriin'darouo 
u'ii'dattagliato rap'porto al'govei'uatore 
generale Guiko, sostenendo la provo-
c zione contro i soldati. 

II Gurko, per tutta risposta, ordinò 
la deportazione in Sibèria dei capi della 
comunità israelitica di Nowa-Devor, per­
ché con le loro funxionl provocavano 
il sentimento religioso degli ortodossi. 

lL.«tEMPORÀL'E» 
nel 'Senato del Belgio 

Nella seduta di mercoledì del Sa­
nato belga, Lammens, S^natoro cleri­
cale, doma'nd'ò'il 'nchlainn'dol raìnialro 
del Belgio presso il Quirinale < che 
il re d'Italia — egli disse — rubò al 
pepa, » e reclamò l'intervento; delle 
potenze per ristabilire il potere,tem­
porale, 
-. i a parole del Lammens provocarono 
generali' proteste e un' vero tumulto. 
n-ic . t Kj-iP.i . ,^-1. i.,ji-iii. . . , 

stra quale specie di servigio le abbia 
ifebduto, e Iche ciò che ha da parteci­
parle calmerà,.,in parte i timori ohe in 
questo punto vanno agitando vostra 
maestà.-

— Ebbene, andate, rispose Enrioo. 
•Nell'istante,, ed'intanto che Crillon 

si volgeva per "obbedire al sovrano, si 
udirono passi veloci, ed uno che diceva 
a Crillon 1 

• '-^ 'Voglio'• parlare al • re, subito'su­
bito. 

Il re riconobbe la voce, ed apri egli 
stesso. 

— Vieni, vieni, Saint-Luol egli disse; 
che altro v'è mai?... ohe hai tu. Dio 
buonoI eli'è successo? sono morti? 

Realmente Saint-Luc era aocorso,'pal-
lido, senza cappello, né apada, e tutto 
macchiato di sangue. 

— Sirel ei, gridò gijltandosi a'piedi 
di Enrico, vendetta! vengo a chiB'ler 
vendetta I 

— Povero mio Saint.Luol ma che 
c'ò? parla? di che sei tanto disperato? 

— Ahi uno de' noairi sudditi, il più 
nobile, uno dei vostri soldati, il più 
prode... 

Ed a Saint-Loc mancò la parola. 
— Ch)? disse Crillon avanzandosi, 

il quale credeva aver più diritto di 
chiunque a quest'ultimo titolo, 

— E slato ucciso questa notte, a tra­
dimento I ammazzatoi assassinato! con­
tinuava Saint-Luc. 

Il re, occupato da una sola idea, fu 
ali ra più quieto; non si tri>ttava di 
veruno de' suoi fidi, poiché gli aveva 
veduti la mattina. 

— Ucciso I assassinato stanotte! e 
chi è? 

Berunoi't, presidente del C'jnaiglio, 
appoggiato dai sonatori liberali ed an. 
che (lai clericali meno arrabbiati, prò-
tei^tò contro l'attacco fatto a l un so 
virano che è in eccellenti relazioni col 
Belgio. 

La ricerca della paternità 
La commissione che esamina il pro­

gettò snlla'ricèrca della piiternità e sulle 
donne tedutte, presiìntato dsH'on, Gian-
turco, approvò il progetto con 6 voti 
favorevoli e 3 contrari, •• 

Le siinpatie del Gov^ho dall'on. 
I Budini pei papa... a spese dei 
i cpntril)|ienti. 

Il 'Governo, valendo far cosa grata 
al pupa, ha stabilito dì c'ostruire una 
gradinata alia chiesa di Sin Lorenza 
n Paf,ispérna, nella quale Leone ^ I I I 
il 19 febbraio 1843 ricévette la consa 
crazione episcopale dal oardiiiiile Lam-
brnsohini. 

I lavóri dovranno esslare compiuti 
per l'epoca del giubileo papale..Le spesa 
saranno sostenute dal >i)iiniBtero della 
pubbluia istrczionell 

Tale notizia ò assai commentata, per­
che il giubileo sarà anche una dimo­
strazióne politica, optile all'Italia, ma 
si spiega colle attinenze di Kudinl e 
Chimirri colla società nera di Roma. 

PROCESSO AMALFiTANO-ÙREGLIA 
Mercoledì ali» sesta sesalonedel f r i -

bunalo di Roma.ò cominciata la diacus 
eione dal processo intentato da monsi­
gnor Amalfitano contro il cardinale 0-
reglia. 

L'aula era afFollatissima di pubblico, 
curioso di vedere p r la prima volta 
due pretati eminenti davanti al Tribu­
nale nello veste l'uno di querelante, 
l'altro di querelato. 

Al baifaò della Parte Civile siedevuno 
gli avvocati Vmai eGuarmoi mancava 

''l'on. Villa. 
II Pubblico Ministero era 'rappresen­

tato .dal sostituto procuratore del Re 
avvocato Dolectis. 

li cardinale Oreglia querelato, era as­
sente; erano parimenti assenti 1 testi­
moni cardinali Rampolla e Bi.anchi, e 
monsignor Angeli, segrutario particolare 
del Pupa. 

Aporta l'udienza, il P. M. chiese che 
si procedesse in contumacia dell'Oreglia. 
E dopo che il tribunale accolse l'istanza 
dell'accusa, il presiJente, come 6 di 
rito, domandò al querelante su insisteva 
0 meno nelle accuse formulate nell'atto 

•della querela 
Mrias, Amalfitano le confermò però 

aoggiuuse subito dojio ohi «gli avrebbe 
ritirata la querela se il cardinale Ore-

— Sire, voi non gli avevate affetto, 
lo so; ma era fedele, e all'occasione, 
ohi ve lo giuro, avrebbe dato tutto il 
suo sangue per vostra maestà.... che 
altrimenti non sarebbe stalo mio amico, 

— Ahi... disse il sovrano, che comin­
ciava a ojpire, 

E gli rischiarò il sembiante un certo 
che, se non di gioja, almeno di spe­
ranza 

— Vendetta, o sire, pel isignore di 
Bussyl vendetta! strillava Saiiit-Luc. 

— Pel signore di Bussy? ripatè il 
re, calcolando sovra ogni parola. 

— SI, per Busey, stilettato da venti 
assassini.... e buon per loco ch'i fossero 
venti, giacché egli ne stramazzò ben 
quattordici I 

— Morto il signore di Uussy! 
— Si, 0 aire, 
— Dunque non si batte questa mane, 

disse ad un tratto Enrico trasportato 
da un movimento irieaistibile. 

Saint-Luc lanciò al re uno sguardo 
ch'ei non putè sostenere. 

Il monarca nel voltarsi vide Crillon, 
ohe sempre in piedi accanto alla porta 
attendeva nuove istruzioai. 

Gli aceonnò che a lui conducease il 
signor duca i'Anfilò, 

— No, airei soggiunae austèramente 
' Saint Lue, il signor di Buasy non si é 

battuto, ed ecco perché io vengo a do­
mandare, non vendetti, come a. torto 
dicevo, ma giustizia: poiokò io amo il 
mio re, e segnatamente l'onore del mio 
re, sopra a qualunque altra cosa, » 
trovo che stilettando Bussy é stato ran-
duto alla inaostà vostri un deplorabile 
servigio. 

Era arriva'o sulla porta il duca d'An-

glia fosse venuto in t'ribuuali) a dichia­
rare che egli non era un ladro, o sog-
giui'ise: « in tei cas i, gli avrei anche 
stretta' la mano e fatto l'atto di sotto­
missione ». Iodi feoe qitesip , dlphlara. 
zioni restrittive; «Trovandomi nella sede 
« del capo'della Cbtesa, p^imadi es(iorre 
< i fatti'tengo a' faro la ae^a'en'to' di-
« chiaraziune: Io risurdl ad uu tribnnalo 
« dello Stato italiano perché non ritengo 
« ohe esso sia né contilo la religione, 
< né contro il pontefice. » 

Ciò premesso, l'Amalfitano espose mi­
nutamente ì fatti ohe originarono la 
querela. Disse che l'Oreglia lo acccisò ri­
petutamente e pubblicamente di avere 
rubata un'eredità affidatagli. 

Egli chiese giustizia ai giudici ec> 
cleaiastioi, ' ma - ittvano. 

Dopo la ,deposizione del qtièréUnte 
81 passò all'ifité^rQgatoriudei testimoni. 
Moasignor Mazzoni dichiarò che l'A­
malfitano 6 Vittima ;di calunnie e sog­
giunse che anche il' cardinale Parroo-
chi é convinto di ciò, lama k vero .che 
81 rifiutò di firmare il ,d«creia''par so-
spendere a divinis l'Anial3.tanp. Lo 
Slesso testimonio monsignor Mazzoni 
dichiarò che fu intimidito perché pon 
venisse al iribunale a deporre; ma égli 
venne egualmente. 

Il Sindaco di Orbetello, dove, mon­
signor Amalfitauo reggeva la cattedrale, 
disse che questi è stimato ad agnato da 
tutti, mentre il Cardioala Oreglia é giu­
dicata come uomo superbo e duro di 
cuore'. Un altro teste depose ohe Ore-
glia, a forza di persecuzioni, fece mo 
lire di crepacuore un iadlviduu. Un 
altro testimonio, che un segretario di 
Oreglia lo aveva invitato ad andare' a 
diiporre nel 'presente processò contro il 
querelante móusignor Àm'ilfitano ohe 
egli era Stato dipinto come un ladro. 

L'impreBàiuue ohe il pubblico ne ha 
ricevuta é grandissima, e rende pnileae 
in modo irrefragabile i sistumi del Va­
ticano ohe come una volta aòdo' bnche 
oggidì a baaa di' n'yalità 'personal i, di 
ueq'uizis e di turpi bainnnle. 

L'Amalfitano anche p=r il suo a-
spetto impi'oasionò favòì:evolmohte l'it-
dito'rio. 

Ha oirca'quarant'unrti, è robusto,'ha 
capelli neri ed ó quel ohe ai dice un 
uomo simpatico. 

* * . . 
La discussione ha continuato ieri, e 

durerà alcuni.g|o.''ai. Informeremo i let­
tori della seiittmza. 

IN SERBIA 

Informazioni del Comune: • 
* N itlzie da Bdlgi-ado assicurano ohe 

il partito progresaista è qaello che spinge 
più ardeotementa alla guerra il Mini­
stero attuale, 

Parlasi di attivissime pratiche fatte 

giò ; vi stava zitto ed immobile come 
una statua di bronzo. 

Le parola di Saint-Xiac avevano illu­
minato il T'i; gli rammentavano il .ser­
vigio di cìie tanto vaniavasi il suo'fra­
tello. 

11 ano sguardo si incontrò in quello 
di Eraucesco, ed ei non ebbe, più dub­
bio perocché null'atto stesso il duca gli 
fi^evci col capo un cenno impercettibile. 

— Sapete che si dirà addesso ? e-
esclamò Saint-Luc, si dirà, se i -vostri 
sono vincitori, ohe losono soltanto'Jer-
che faceste ammazzare Bussy. 

— .E chi lo dirà? domandò il. re. . 
— Per Caoool lutti,, soggiunsp;Cril­

lon' mescolandoai seiizi complimenti ed 
al solito alla conversazione. .i .> ;:i 

— No signore, rispose Enrico sbigot­
tito da tale opinione emessa da' cului 
ohe dopo estinto Bussy era. il più va­
loroso del regn-; no aignore, non ai 
dirà questo, perohò voi mi nominerete 
l'assaasino. : . ii ' 

Saint Imo vide sul muro apparire 
«n'ombra. 

Era il duca d'Angiò che aveva moaai 
due passt nella stanza. 

Si voltò, e lo riconobbe. .,i 
— SI, 0 sire, lo uomUmò, oon|lniiò 

egli perché ad ogni costo voglio diapol-
pare vostra maestà da un ' tó lune ' s i 
abbomìnavole. 

— Or bone, sentiamo. , 
l''ranoo30o ai fermò, ed tittese tMìi-1 

quillamente. ". , ' -, ; 
Crillon gli stava dietro guardandolo 

bieco. 
— Sire, riprese Saìut-Lué, si'fece ca­

dere in un agguato Bussy; mentre'èiso 
faceva una visita ad una donna che lo 

dall'Inoaricato austriaco presso il Ga­
binetto serbo par distoglierlo dall'idea 
di tuibire la paca con risoluzioni pre-
oipitose, che potrebbero compruuietters 
l'indi pendenza ste.i3a della Serbia. 

E incuntestiibile che gli spiriti belli-
oosl sono alimentati a Belgrado dalie 
mene di una grande potènza, la quale 
no» avrebbe ohe a guadagnare da ,au 
conflitto in cui là Serbia fosse BOOQOm-
bontà. • 

CARLO CATrANEO 
« l a sM^olik pwaléivn crl ihtnulo 

Quel p ideroso ingogna di Carlo CiU-
taùeo che h\ lasciato una traccia cosV 
profonda'in ogni argoménto'al quale 
si ò rivolto, sorivoud.i cose miràbili par 
grandezza u modernità d'intenti ùella 
lettura,' tiell'i politica,' aell'econpnila, ha 
anche 'préconizzito con gratì'd '̂Mciit'oEZa 
Id Un framiiìébta couieduto lièi "suol 
scritti ifioliiict; la nàscita dalla nUova 
scuola positiva critdinale. 

Ecco quanto egli scrive au questo ar­
goménto, anticl|iàndo di òlna' òìn^iiàn-
tina di anni con un fidiéeimo ìinultò 
elnt^lico ipoatnlatl erètti oMIii a teo­
ria scientifica perorerà di l'òriri,Lom<^ 
broso e Garofalo : | 

«Fetioe é il pensaménto di Dotare 
colla consuèta esattezza medica, ta t t i 
ì fatti morali e corporei dall'Individuo 
malfattore} è siamo persuasi' 'che dà 
queste particolari istorie, i!aocalte'in più 
luoghi e presso diverse Nazioni con 
tutta fedeltà, debba scaturire una pro­
fonda ih^izìona e^llftettettivai natura 
della spinta ' oriininosà.' Allora" si ver­
ranno sempre più dlohiarando i. .grandi 
aspetti sotto cui ella ei presente, ora 
diretta ora indiretta, ora mallisiosa a 
rifieesiva, ora impulsiva quaei cieca. 
C îiindi una gran parte della ooatro-
spinta \ittk tuttora delegata alla.legge 
criminale, al carcere e forz'anohò ai 
oarnefice; ma una gran parte verrà de­
legata a cure.iudireltte e adia l t r i rami 
della civilo' autorità, ioassime per loiò 
.che riguardali oóatumee l'edusazions; 
ed un'altra parte finalmente raesegnata 
del tutto alla cura del medio j ; e forse 
una reclusione preventiva e scevra d'o­
gni penalità verrassii palesando come 
l'unica via di proteggere la «ocietà da 
certi delitti, uba .poaiuno .piuttosto' ri­
guardarsi come eruzione d'inftimia.na­
turalo ciieicome al t i ,di calcolata Mal­
vagità „ 

IL PASSATO DI GMOIDA 
é il titolo "del racconto' dalla esimia 
scrittrice Anna Berton Fratini, che 
comincieremo a pubblioare in appen­
dice nella Ventura settimana. 

amava,'il marito di questa avvertito 
da un traditore tornò 'alla propria di-
tnora con varj'assa.asini; ve n'erano dap-
jiertutto, 'sulla strada, nel cortile, e 
peraiuo in giardino. 

Il duca cominciava a tremare, non 
ostante il potere ohe aveva tempre so­
pra BÒ stesso, 

— Bussy, 0 sire, si difese eaiai > un 
leone; l'altro proseguiva, ma il tiumato 
vinse.... 

• ' . ^ l E d ' i è 'morto! interruppe J Enrico 
III,;ad è'morto ginstàraente!;chè<io^di 
certo non vendinEerò uo uomo 'iJèo' di 
adulterio. ; : 

~ .Maestà,'non ho'termirialliO'ili 1 mio 
racconto. L'infelice, dopo<ess6rsiiijifeiio 
quasi mezz'ora nella stanza, dopo aver 
trionfato de'auoi némiol, fuggiva; i fe­
rito, 'insanguinalo, matilatoif!nòn''»irtera 
altro ohe stendergli unai<mBnoi siSédòi;-
revola,,ohe i» gli -avrei Btps«'i.ise*;ÌBÒn 
fossi' stato orrestato ' da'.;auoìi tt^saaaihì 
con la'donna oh'ei mi- 'aveva,-: affidata, 
se non mi avessero»ohiusai'Binorisi la 
bòooa, Ma' quelIV'sì Jaòottìarono'idir,to-
gliermii gli occhi oomettolta'mi avevano 
la favellav'e'vìdiiiio atre, 'idutfi tìorfaini 
avvicinarsi'al iuiséròJBusey'soapesoper 
nnS''coscia>ai ferri'di uni caDoellòi lo 
iutèW'ohieder'jiloroi>jutb, che 'intiquei 
due'à-véva egli ,dirHtodi ' suppórrò Idue 
àmioi. 'Bbbene.i slrel uno d'etai,'obi, còsa 
orribile a narrarali-ma oredetelo;ifu an­
che più orribile, il mirarla e l'udirla, 
uuo ordinò di eparare nhaì pistoia'óon-
tro'ili'petto del semivivoi Bussy,'e l'altro 
obbedì.' 

Orlllon sttinsò le pugna -Jd'aggrottò 
16 ciglia. ' 

(Continua, 
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IL F R I U L I 

Autobiografia di un milionario 
Il signor Anilrea Cariiegio, il .cento 

volte niìliouariu indaslrlala americano, 
ha riineasu ad nu reporter di San Fran» 
oisuo la sua auio-biugrafia in queste 
poche parole : 

Soozzese di nasoita: umerioano in o-
gol altro senso. Mata nel villaggio di 
Dumfermiine 66 anni fa. Istruzione ele­
mentare^ quasi nulla, Geiiitori poveri. 
Tesaitod ambedue. Partita per l'Ame-
rioa a 18 etsni, Stabilitosi a Pittsburg. 
Fattorino snila ferrovia di Pensllvania. 
Fatta nn pu' pratica di telegraflstu, in 
tre anni nominato ussidtimts telegrafi­
sta, in tre anni nominato ussistente te­
legrafista. Perseverato nella oarrieru. 
A 18 anni nfitalnle telegrudoo. Gomin. 
dato a riisparmiare. 

Comprato posola, col fratello Tom, 
noa piccola fandcrÌB. Principiato a ma-
nifattnrare fornaoi. Saccosso enorme. 
Altari estendentosi da ogni parte. 

Divenuto milionario fabbrionniìo la­
miere di acciaio per la ferrovie. Xu duo 
anni ottonato il mopopolio di, quest'in-
daKtria. Contratti presto su tutto il con­
tinente, DA daeòeiitò dollari portato a 
26-Il prezzo del le lamiere per tonnellata, 
onde vincere la conoorronza, Fatto de­
naro a due milioni all'anno. Ora pos­
siede dà 30 a 35 milicmi di dollari 
(176 milioni di lue.) , 

Promesso alla maitre di non premier 
moglie finché essa vivesse. Hiiotenuia 
la propiessa. Sposatosi due anni dopo 
la mort? di lai. Fresa moglie più gio­
vane di SiO anni ch'egli stesso: umeri-

Spesodué milioni di dollari per sonnle; 
oh .milione per istituziòui mueioalil 

^e'sa IpO libbre-, capelli grigi;barba 
e mustacchi quasi hiaachi ; piedi e mani 
assai piccoli; ne è orgoglioso; porta 
guanti del n. 6, scarpe del n. 4; occhi 
azzurri; naso piccolo e grosso; boooa 
riigólai;e; fronte spaziosa; testa rotonda; 
fncciii piacevole, scozzese; poeta oap-
pelli d e l n . 7, 

CAl^JÌIDOSCOPIO 
Il OH B/as pabblioa una ouriosa e 

non breve nota di persone che, avendo 
nomi-illustri nella storia della Francia, 
occupano ora la più umili SIIUAZIOOI. 

Un verniciatore di porto e flue»tre si 
chiama..,, conte de la Marche I I suoi 
avi furono imuareutati con famiglie reali. 

Un Saint-Mègrin, discendente del fa­
vorito di. Banco HI, è vetturino. 

II sangue di Gj-raìlly de Foix, gene-
xale femoBO nel quattordicesimo secolo, 
corre nelle vene di un corista deli' 0-
péra. 

Undiscendentd delia famiglia di iietz, 
b suonatore - ambulante di violino. 

' La famiglia di Grequi, il oni blasone 
rimonta' all' 867, ha tino dei suoi discen­
denti agricoltore. 
.-Una contessa di Dieuese-Bréinont fa 

la palchettaia in un teatro di terz'ordìue. 
Un conte di Saint Jean campa ven­

dendo trappole per topi, 
Dos discendeii,ti di 'Sallyaono mina­

tori •' ,• !. 
Finalmente, un Valots legittimo è lu-

strastivali! 
Sto transiti commenta il Gii Blas, 

. Certamente,--senza aver sangue ari­
stocratico nelle vene, si prova uno strin­
gimento di cuore a scorrere la lista in 
parola. 
; £ i sostenitori della teoria atavistica 

devono proyareiuno stringimento di con­
vinzioni. Olerà dunque del sangue di 
minatore nelle vene di Sally? II.conte 
di Saint Jean aveva -dentro il germe, 
sviluppatoli poi nelle, generazioni se­
guenti, di nn venditori di trappole di 
topi ? 
. Ohi antichi' blasoni scomparsi o ca­
ccienti.!. Sotto di voi, senza neppure al­
zare g'i occhi a riconoscervi, innanzi 

- al portone, del palazzo che ha ospitato 
gli antenati,, ai fermano il discendente 
dei Valois, -colla eua cassetta da lusir.i-
stivali, e li discendente del favorito di 
Enrico III aspetta gli avvoatori, a due 
franchi la corsa. 

X 
Il progresso della cremazione, 
Nel 1891 furono eseguiti a Parigi 

87él incenerimeuii di corpi miuidati 
dalle famìglie e dagli ospedali, e si è 
dovuto ancora ampliare il secondo co­
lombario elevato al Pure Laohaisa. 

Attualmente esistono ventidue forni 
(ìrematori in Italia; l'Inghilterra ne ha 
due; la 3-ermania ne ha inanguruti tre 
nel 1891; il inil esimo incenerimento è 
stato compiuto a Gotha il gennaio scarso. 

Vi sono fioaliuente doi crematori in 
Svizzera, in Svezia, in gran numero di 
c u t i degli Stati Uniti, e a Tokio, al 
Giappone si effettuano in media trenta 
incenerimenti al giorno. 

X 
Per far belio il viso. 
Da una cronaca mondana femminile 

toglittino la seguente ricetta, che viene 
raccomandata per far bello il viso. 

• Togli fave, fagioli e ceci (secchi. 

s'intende) e fanni polvere; poi stempera 
con acqua tiepida, ch>ara d'uovo, o latte 
di asina, e metti tutto insieme a sua 
care; quìnili stempera con acqua; cun 
la qnale acqua lavati la faccia, e si fari 
bella, splendente e netta.,,, » 

Mettu, so^^rututto I 

I versi. 
Sono di Alla Negri, una maestra di 

campagna che vive in un villaggio fra le 
ris.ile, e studiando da sola stentatamente 
ha potuto diventare una fort) poetessa. 

Quando, sotìngo, corc-horai fra i pudori 
Mati e dlap6ni dal Ino smor langitonto 

L'obbrozza cho svanì. 
Quando, fra 1 goti, invotilioral l'ardonta 

Fsliaitii (Vuii di, 
Hitla e protsrvA mi vedrai riaorgcro 
Come vindice lar?a n to dinante 

Lieta del tuo dolor; 
K ridorò sullo tuo gioie iufranto, 
Bianca fanciulla da lo tracco d'or.,, 

X 
La data storii:a, 
8 aprile (1818). Battaglia di Goito, 

vinta dai piemontesi. 

X 
Un p'insiero al giorno. 
Nulla capita nella vita come si spera 

0 come SI teme. 

X 
La siiiige. Sciaraila. 
In Francia non assento il mio primiero i 
Vaio in Italia il fin località; 
Accoglioro foatanto suol V intero 

. Una gran parto doli* umanità. 
Spieguz. del nionivarho precedente. 

• ' INTEECCIO 
X 

Per finire.' 
Si parla di maritare 'la eignora So-

fòoisba Pantiicelli, che ò di una brut­
tezza non contestata. 

Tnpinetti, a cui ne parhino, fa una 
smorfia, poi, dopo aver riflettuto, do­
manda: 

—^.Quanto h i di dote? 
— Ottanta mila lire. 
— Oh, non è una dote — fa Tup'-

netti — è soltanto un' indennità. 
Penna e Forbici, 

Manteniamo la promessafalta 
ai nostri lettori' all' aprirsi del 
nuovo anno, di pubblicare cioè 
un lavoro originale italiano, 
scritto espressamente pel Friuli, 
e questo è il racconto intitolato 

SI avvisi dalla ribalta cha 11 male 
era passeggero, a cho la rappresenta­
zione si sarebbe ripresa dopo dieoi mi» 
nuti. 

Difatti fa ripresa la commedia dalla 
scena interrotta, o la gemile Big. Don-
dini, rimessa saflìoientemsnts, potò con­
tinuar B sogteuere l'aflettnoso e fiero 
carattere della popolana di Venezia. 

Sei anni fa, nel gi'rno Istcsao, nella 
stessa ora 0 recitando.sullo stesso pal­
coscenico, il distinto c'iratterìsta Don-
dlni, pildrs della gentile amorosa della 
Compagnia goldoniana, culto da malore 
improvviso,- cadde ,il suolo fulminato. 

La figlia era iiresente: la fanebre ri­
cordanza' fu I' unica causa del malore 
della gentile attrice. 

( I o » v i u l g i i n l i i t l l ' i t t m n r i ; . Tu.-
rusft Cimador di Ovaro, nubile, incinta 
da circa 7 mî si, non sapendo come nu-
aoondore il snn stato, e' per paura di 
ricevere maltraltamunti lìaila famiglia, 
suióidavasi gettandosi in no profondo 
burrone. 

U n U r o Iti MUla in l . L'altra notte 
iu Sesto al Reghena, ignoti ladri pene-
truronn mediante rottura nella casa di-
snbiiatsi di Dai Biunoo Valentino, e vi 
ntbarotio talami ed altr.i carnd' di nia 
jale pel valore di crc-i L. 06. 

(] i i v i o l e i i l o . In Erto Cassò venne 
denunciato certo C. 0 , perchè per fa­
tili motivi percuotova con nu sasso certo 
Corona' Féli'òe, cagionandogli una ferita 
nella testa'guaribile.In giorni 10. 

U H f u r t o «li ( ( i i a l c l i n p i l e -
vuniEU venne perpetrato in Znppola, 
in danno di -Fabbro Anna. I ladri, ignoti 
al solito, ì'alleggeririmo di oggetti pre­
ziosi, biancherie e danaro, per un com­
plessivo importo di lire 20Ù circa. -

,S>a a p l i t n v U t l i u n . Certo Gal-
liussi LUCIO di Francesco, d'anni i, di 
Gagliano (Cividale), lasciato solo in casa 
dai propri genitori chi; si iroyavano 
al lavoro nei campi, trastullandosi con 
un ragazzi) d'unni 13, certo Luchitta 
Antonio - di Domeulcu, sopra iiu ballei-
tojo, o.idde nei sottoposto cortile dal­
l'altezza di oltre 3 moiri, 

-Nella caduta riporlo parécchie leaioni, 
in cauaa delle quali dopo dieci giorni 
cessava di vivere. 

GaONÀCÀ G I T T À D I N À 

della signora Anna Berton Fra­
tini, nota nel mondo letterario 
per altri romanzi e novelle di 
molto pregio. N« comincieremo 
la pubblicazione fra pochi giorni. 

DALLA PROVIilGIA 
liUtlsnun, 7 aprile. 

Dimostrazioni a Sbarbaro 

Oggi, col treno dello 3 pom., parti 
dalla nostra stazione il prof. Sbarbaro 
assieme alia -sua Signora, provenienti 
dalla Valle Caccia. 

Vi er.i moltissima folla, molti aignori 
e signore, e.la Banda Operaia in uni 
forme, che suonò distintamente. 

Il professore rispondeva commosso e 
con grande gentilezza agli evviva che 
prcompevano msietcntl dalla folla ; e 
parti molto soddisfatto a pieno di gra­
titudine per questa popolazione. 

Una dimostrazione simile non la si 
ricorda qui da nn pezzo, e erodo che 
alla nostra stazione non aiaai mai vista 
tanta gente dacché esiste la ferrovia. 

Il piccolo cronista 

I l A CMCOln u l ( l a l n n » P o r ­
d e n o n e , Scrivono da.Pordenone, 6: 

Oggi fu il primo appuntamento di 
caccia a Liovereto, al quale intervennero 
22 cavalli e 18 cacciatori e ciicciatrìci. 

Appena scovato il daino, inseguito 
dalia muta, prese tosto per San Qui. 
rico. L' arsura non ha impeJiio la le­
stezza dei cavalli montati dagli inso-
guitori, i quali con molta disinvoltura 
sorpassarono ostacoli e saltarono fossi. 

il daino, diretto prima per San Qui-
rioo, descrisse una gran curva, e fu preso 
ad un chilometra sotto San Martino. 

C i t l u c l i l « n ( u I n t n n d - n a 
P n r d i i n o n » . Sero sono la Compa­

gnia Goldoniana diretta da Giacinto 
G-alliiis, rappresentava ó'ercni'ssima nei 
Teatro Sooialo di Pordenone. 

Durante una delle prime aceno della 
bellissima commedia, l'i gentile od in­
telligente umorosa della compagnia, la 
aig. A. Dondini, fu colta da improvviso 
malore, o stramazzò a terra emettendo 
un grido angoscioso, 

Si può fdCi'mente immaginare l'im­
pressione del pubblico davanti al dolo­
roso spettacolo. Naturalmente, venne ca­
lato il telline. 

t * « r l o l e v n t r l c l t i b t i H i v o . Il 
corso pratico di quindici giorni per le 
levatrici abusive' uintnasse in conformità 
del r. Daototo 0 febbraio 1888, avrà 

Srincipio presso la acuoia di ostetricia 
ella r. Università di Padova, il 16 giu­

gno p. V., ed il 1. luglio auc-iessivo C) 
minc.oranuo gli esami pratici. 

A i f i i n c r i t l l d o i ^ c n u r t t ! * ; 
l ' i u n c l l che avranno liiogo domani 
alle ore 4 pom. a Verona, assisterli 
anche il generale Mathieu, com.indante 
il uoatro presidio militare. 

lt« 8(ubli l i i i( .-Me« i i t o K r i t t i c o 
U . l * u 8 t i e i - « a i r e 8 | i o s i . £ l » n c d l 
B ' t lUirauo* Nella rassegna dell'Espo 
sizione fatta dal Corriere di Palermo, 
nella parte cho riguarda la mostra delle 
arti industriali, abbiamo letto con pia­
cere il aeguciite coino : 

>< Nella mos'.ra odierna vi figurano 
taluni prodotti, eh», ii parte la caratte. 
ristica industriale, sono veramente am­
mirevoli per gusto artistico e squisi­
tezza di esecuzione, 

t^uasi altrettanto possiamo dire pei 
lavori dello Stabilimento litografico Ji. 
Passero di Udine, al quale ' il nostro 
Comitato commise l'esecuzione dei pia-
cards reclame per la odierna esposi­
zione. 

Quos 0 Stabilimento è stuto premialo 
in altre Esposizioni, 

Degno di atti'nzione ò il ricchissimo 
album in gran'folio, contenente: cromo­
litografie di ventagli, di cornicuiiure di 
ptucards, di diplomi, di carte geologi­
che, di annunzi ooinraeroiali, composti 
in modo veramente artistico, con va­
rietà di colori smaglianti, su disegoi 
corretti. 

Questa stupenda dilezione da sé sola, 
indipondeutemcnta dagli altri lavori e-
aposii nel quadro parietale, busta a di 
mostrare la eccezionale imp.>rtanza dello 
St-ibilimento Passero. » 

Sin « d l c c s i » i n f o n d u t o . Non 
ò vero che Foiierioo Maglatris sia già 
stato spedito iill'ergasiolo - e precisà-
mento a quello di Santo Stefano — se-
conilo la vBi'aiono di un dicesi che cir­
colava questi giorni in città, e che venne 
raoool to anche da un collega della stampa. 

11 Magistris dove attundore nelle no­
stro carceri l'esito dei suo ricorso in Cas-
s iziono. 

I n n o i H i i i t l | i ; l n i« t l z l« t l . 01 scri­
vono : 

In un giardino d'una casa di via... 
(la nominerò in s'unito, ocoorren'o), 

sonvi dei signori e signore che sì danno 
al delizioso passatempo di strangolare 
net laccio i gatti dei vicini, e menti e 
gli uomini finiscono l'animale, le donne 
scendono gioiose a goderne lo spettacolo 
dell'agonia. 

Bel tratto di eroismo per i signari 
uomini! 

Rella prova di sentimenti gentili in 
quidlo signore donnei 

Vergognali! P. S. 

T o u t r o H o c i u l o . Questa aera 
colla vecchia commedig di Leone Fortis 
-;- Cuore ed arte — la signora Virginia 
Marini, dà In ana serata d'onoro. 
. Nel nome di Virginia M.rlni, si com^ 

pendiuno tanti trionfi doli 'arte, tanti 
Ciri ricordi, tante emozioni, anche pel 
pubblico udinese che più volte l'ha am 
mirata ,ed applaudila au queste scene, 
che.davvero stimiamo supeifiuo esortare 
i frequentatoli del Sociale a recarsi 
questa sera numerosissimi a teatro per 
fealegf^iaro la esimia artista. D'altronde 
ci ilembrerebbe quasi Irriverenza l'im­
bandire del soffietti nelle solite firme, 
per la Marini. 

J^vverliamo che la reolt di questa 
aera è fumi d'abbonamento, e che il 
teatro sarà straordinariamente illumi­
nato per cura dell'irapreaa. 

— Dopo scritte questo righe abbiamo 
saputo che Un da questa mattina tutti 
i patch', le poltrone 0 gli scanni erano 
impegnati, e che c'èra ancora grande 
ricerca: Tanto più superflue dunque 
— anzi perfettamente inutili — le no­
stre esortazioni. 

t*«»dro d i c i i v o l l - All'ortolano 
Bertoiizi in via Castellana, da pi(t tempo 
venivano rubati- dall'orto delle piantine 
di cavohi. Nella decorsa notte il Ber. 
tozzi, che stava sull'attenti, sorprese 
In fidgrante il facchino B. Giov. Batt. 
d'anni 60, il quale uvevei già.-formiti 
tre mazzi con 391 piantine del valore 
di L. 7, Il B, fa consegnato dal dan­
neggiato alle guardie di città. 

Ijif|iiS(l'a!Biorìè volonta­
ria. La ditta fratelli Tellini 
avverte che ha dato principio 
alla vendita ,tanto .al minuto 
che all' ingrosso di tutto lo 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio e maga'zzeni, compreso 
l'assortimento arredi da'chiesa, 
accordand > agli ̂ acquirenti .un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

NEL. TtemPijO DI TSMI 
T r l b u n t t i o 

Udienza 7 aprile. 
Ginl'ani Donato fu Nicola, da Tafana 

(Cimpobaaso), snidato nel 16''-reggimeiito 
oavalleria,:per lesione, 2 masi e 10 giorni 
di reclusione. ' ' 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di [Idine — R. Istituto Tecnico 

7 - 4 - ga loro 9 a. oro 3 p. ora 9 pj gior. 8 

Ùar. rid. a 10 
A.ltom. 116.10 
Uv. dot mara 749.5 74IÌ.8 747.-4 744.4 
Umido rolat- 33 3i ti 63 
Stato di olilo misto icisto misto misto 
-̂ Cqua ood. ra. — • — — —. Kdlrozlona N w NW N 
*(vel. Kitoift. 5 a ì • •0 
rorm. ooutigr. 18.5 - '23.6 1D.2 17.6 

Temporatur. { - £ ' ''•"ll.a 
Temperatura minima airaporto 10.3 . • , 

, Telegramma metegrico dall'Ufficio cen­
trale di Itoma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del giorno: 7 aprile 1892. 

Tempo probabile:. 
Venti freschi settentrionali estremo 

sud, deboli vari' al nord. Cielo nuvoloso 
0 piovoso, temperatura ancora in dirai-
uuzion», mare mosso o agitato ceste 
meridioiixii. 

PARLAMENTfl_NàZIONàLE 
S E N A I O D E L B a C l N O 

Seduta del T. 
Preaidenza FAKINI 

SI approvano sen:!» discussione i prov­
vedimenti per la strade ferrate comple­
mentari, la convenzione internazionale 
per il trasporto dello merci sulle strade 
ferrate, e le maggiori spos'j sullo stato 
di previsione del Ministero delle finanze 
per l'esercizio 1891-9Ì. 

Si passi! all'esame del progotto . per 
la competenza dei conciliatori, di .piji 
si approvano dopo brevi osservazioni 
gli articoli tree quattro, ieri rimasti .so­
spesi. Vengono poi respinti o ritirati 
gli emondamenti proposti e ai appro­
vano gli articoli fino al 15, rimandan­
dosi il seguito dalla discussione. 

Si leva la seduta. . , 

Pel figli degl'insegnanti èacondari 

Ieri molti insegnanti di istituti se­
condari ai radunarono a R-ima- presso 
l'on. Bonghi, il quale espose roro 11 
progetto del nuovo istituto pei;') i s t i 
di professori delle soao|e.,ineaiane,'cns 
dovrebbe Impiantarsi In- Aaagni. 

-Egli conferniò ai radunati che-il Ma-
nioipiQ ,di .quella località„ha.ofiftiria ai<' 
l'uopo L. 100 mila e il'localo gratis. 

I . radunati plaudirono al riferimento 
duH'ou. Bonghi, e si costituì il Comitato 
promotore, dell'intrapresa. ^ 

Si stabili Inoltre di'inviaru -parteci­
pazione del fatto ed inviti ad aderire, 
a tut t i i profesaori d'Italia. 

vSuieldlo in nua chiesa 

Telegrafano da Torino in data di ieri: 
'• Nel pomeriggio, corto Hicci Franonsco, 

orefice di Alessandria, si.sparò, tre re­
volverate alla tempia destra, nella cat­
tedrale (ìi San movapni, dinnanzi alla 
cappella del Sacraménto.' ' ' 

Il luttuoso fatto, produsse grande 
emozione a spavento nei fedeli che tro-
vavansi .entro la chiesa.. 

Il suicida fu trasportalo ugonizz,ante 
all'Ospedale. ^ , ' ' 

La O'tttcd ale dovrà' essere ric&hsa-
orttttì. ' ' '• 

I MISTERI DEI CONVENTI 

ìSIoiiuicaiufiintléld'a( ,,' 
La Provincia . fav.èse .racconta ohe 

ih Piacenza c'era un' educandato féin-
minile' religioso, ' uiia specie 3'Istlt'uto 
delle Cannose lane, d i r e t t o ' dà ' 'On" tal 
don .Sitniu Cornati Maaoìni, di Beigiu-
ioao. . .-. .. 

In questo educandato èrano ohiamato 
delle giovani monachelle ad insegnare 
la morale' religiosa, le massime del'bete-
chis'mo di Santa Madre Ghiesa: 'Fra le 
monachelle ce.ne erano tre di -Santa 
Cristina le soteile Torchio, tre . povere 
ragazze, allettate chi sa con quali e 
quante promesse,' 

Questo educandato era sulle prime 
sotto, l'alta protezione del vescovo Sca-
labnm di Piacenza, ma poi, non si-sa 
per quali ragioni, gli venne-tolto il pro-
tetlpr)ito, , . 

Il 17 p. p. marzo, una donna vestita 
con abiti'moiiiìoali, 'giungeVa a 'Pavia, 
verso sera, in Sania Crisiìna, ed en­
trava^ nell'abitazione del Signor Tiirchio 
Luigi, ' ilètio Salvatóre. Er& là. figlia 
del' Tirchio'stBs'so, ''Maria' Giusep'p'ina, 
pi'oveuieute da Piacenza. 

Qualche giorno dopo nella' roggia 
detta Fontanile, che lainbe l'abitato'di 
Santa Cristina fu troi^ato il cadaverino 
di no neonato di sesso femminile^ 

f u raccolto e sezionato in presenza 
dell'autorità giudiziaria e quindi JiepoltQ. 
La' perizia medica constatò una frattura 
all'osso temporale. Dunque trattasi di 
un delitto. K l'autore? 

La voce pubblica escluse' subito sia 
uno od una del paese. Sarà qualoiino, 
dicono i molti, d'un paese ' vicino'. Che 
per allontanare' le'tràccie ddl delitto,.è 
venuto a gettare il bambino nella rog­
gia. K per'quilche giiirno quésta-ver­
sione &' ajomessa dai piti. 

' A qualcuno perù,', il giungere .ina­
spettato' del la mòhàóhella 'in ' paese' pro­
prio B sera fatta, l'essersi ppi- 'snbtto 
eclissata, a ceni, altri ii.egnl, ieceio na­
scere dei sospetti ia òósiei'. I sospiittl 
furono divulgati per il paese, ed in 
breve sulle bocche di tatti correva uu 
sol nume, quellQ-dellB Merla (ìl-iuseppina 
Torchio, r. \> . . - . ••.'• '• ' 

Ali ira intervenne l'autorità giudizia-
rJB, rappresentatàiidMl. prpbdr'àtpt'djdel 
He e dal giudice istruttore di Pavia. 

Venne chiamata' la Torohio in Ma. 
nicipio. SII di essa fece degli esperi­
menti la levatrice; indi il medico pra­
ticò una visita /sul corpo di l^i. Il ri­
sultato fu schiacciente per lamonàph'eila. 

Allora ella confessò '.lutto.' Confessò 
di essere .venuta iu seno alla , famiglia 
per dare alla lu&i un bambiàó, Con. 
tesso anche d'aver gettato nella, .rog­
gia il bambina, che disse essere nato 
niorto. 

La perizia melica stabili però che 
esso vanno alla luce vivo e che mori 
per frattura ull'osso temporale, pro­
dotta certamente dal capitombolo nella 
roggia. 

La Torchio venne dichiarata in ar­
resto e tradótta nelle carceri di Payi'a. 
Qh\ cesa madre la monachella è yoOe 
sia nn prete. Il Mas'oiui direttore.deil'.i-
stitato, abbandoq tta Piacenza, trovasi, 
iiicaaó,a.borgo San Douuiho. 

D'affittare M vaato .grànaj'o 
montato uso deposito bozzoli 

Par trattative rivolgersi alla Ditta 



IL FRIULI 

UNA LAPp/S ,, 
ai tredici di Barietta 

A i li * à r - ! f ^ ; . ' :•..:• 

Muiiilaiiu d'I Trani 5 al Corriere 
deli» Ihtglie :'•'•>•>'• •} •!' •• 

,.Va' jtmpatXBnte.feiilaspatriuUioay ohs 
avi:à>oftraK«cs,t|i^zÌjnBle, è.statti pra> 
qoasa .da; qu.,lergo,,ci;initatu i)j;gea,tì; 
luomiDijdì.^rftUi, ,Cui;ato, Aniiria e b a r ­
letta, preBiéduto da iiu^l diét'ntai sigaìira 
ohù è il ;aaT. uvvticatti Oioaochma D e 
Santia, ' é ' per mixiatWa dell'ii ig. Pio 
Alberto Pugl iose . ' ' 

Trattàri di àjiporre un^ hjjide con-
tenènte i'nuDÌi'doi iredlei valorosi i ta-
liaui,,,cha,,uella. inemurabile disfìda . di 
Barletta, il' lU felfbcaio 1503, afferma-
rono i'oiiot'o ed il coraggio delia pa­
tria. L a lapide dovrà apparai a quel 
piccolo edificio in pietra ohe trovasi 
tra Audria e Oorato; tu agro Saut^Elia, 
eretto probabilmeate nel 1S83 a cura 
di p . . Ferrante Carijociolo duca di A i -
roià, p'tesldh'dyiai'jitovia'alàidL'Uati e 
di Terra d'Otranto, e che ricorda il 
glotÌòeò''Arseiìiidiènio' oóo UIM itup^n'da 
epigrafe iatÌDaj' tradutla in. mirabili 
velai da Qiaseppina Gaaooi . . 

Il breve m» olimpico poemlà che si 
svolse in poche ore in quei Inogo, me­
riterebbe d'essere eternato in ' uA vero 
e grande'monumento, Ma intanto nubile 
pensiero $l s tato , ijaeilo di perpetuaco 
nel marmo i, nomi, dai tredici caval ier i , ' 
SI) oiù"si!8Volse tqàlo stttdip, e àdem- ; 
pire lòoSl'Hl voto 'di't i itt i gli storici, dal-
i'anoniia» aurore éii veduta al Canta-
lioio, allo Zinnia, al Griovio, al Mam-
Winò/'ill Siimmotlte,'.ai Gfuiociardini. 

Niimeros'e udbsib'ni son ' pervenute al 
Oomitàtq,'li l esa le ha. apparito f a t t o r i - ' 
Éorpò,'alÌ6| p/iyatè' offèrte^ ,ed ha parte-
cipstu'-rin|^|ailivà.a|Siddàc'i de iOomaai , 

. dQyaebheyù.i natali pàceaóhidel'oàyalieri. ' 
Fra i più appas8i(>nati oiiadi'iitori d e l 

l'impresa^ Doto.oau piacere alouni,affi' 
oleli' superiori dell'esercito. Bene adun 

''C'ia'pauearono i vecchi.cronistt,:ahs ne i ' 
edic: combattenti, soeiti fra quasi tatto 

le provi&bie.italiàne,.si<addoinbrasse l'u­
nion». 4a l futuro esitrpito della grande 
patria ! 

Lasospensionedei «Don Chisciotte» 
., . . i . ,1 .'.K-H-' ' , ' - ; i. ', 

ìisri mattina, giovedì, il'Z^fn Chisciotte 
non è uscito a Rom'a'e lu redrizioiie ha 
avvertito di òiò 11 pubblico nella ].* e-
dizione .partita per^ le pruvincie con 
'àué8ttt> à'otnaitioazioae i 
« . . l ' - i ìJt^G' il ,')Eoma;p,;.apriK.>S»2 

« D a ogt;l .lasciamo la diresioue dei 
Don Chisaieii'e,. ohe,, ab'ma m e fondato, 
con discreta fortuna, noi 1887. 

^Questa deliberazióne,"ohe oi costa il 
dolóre di lasciare p a r - q u a l c h e , tempo 
lettori .̂ d volitati pe;: noi am^oi affeitHosi, 
sarà 'spiegata; qaaiido' né sia' il ' CUBO, 
più avanti, ,qumo ocedajremo meglio.» 

' ' ' ' Luigl-Amàldo Vaasallo 
''fi; '• . , . Luigi Lodi 

"'•i A v u t o ' oamunioaziope;deilla dfilibera-
zioue de i , diijettoTi del DonCMscìótte, 
i ^qttqstsrit^ti segùpnò In ,!òni sorti' 
1 rfdaiiorìi Olga Lodi, QiiuUiio L. l'órrl, Guai-

.tì̂ ro Belvi;d.i}ri, Antonio Valori, Edoardo Boutot, 
Pictro^.Quaetavino, Errico Lyouno, Oreste, Fa'-, 
gliaijBertlni Roffaolo.- .. . , . ' 

.' Pare però che il Don Chisiotle ri­
prenderai le pubblicazioni con un'altra 
redaziun^i 'me jj^re Ludi e Vass^ i looon 
|o ricupereranno svincolandosi dagli 
attuali prijprietarì,, ^ j , 

Altri invAbe'efi'ermfino'chà 'Vassallo 
e Lodi amsiems, ad- Avanzini, Tosco o 
D<j Cesare foiiderauuo uu nuovo giornale, 
nel quale oiascuno Urmerebbe i propri 
articoli coir piena-'indipendenza. Il 'gior- ' 
naie sul genere del Malin di Parigi si 
iptijolerebbe: Il Torneo ed uscirebbe il 
pt!lp)o maggio. Tra g l i ispiratori vi sa< 
elibe Achil le Fazzari , il conciliatole.' ^ 

D E L MATTINO 

Un altro scontro In Africa 
telegrafano da;'Massatià alla 

Worma: ' Domeiiìca, vi' fu ,ua, 
altro scontro a Gamho nella 
regione del Carncsuim. 

Una compagnia indigena 
mise in i'ug'̂ ,i,ribolli, dej ;q,uali-
uno è 'tnqrto ,eì-; unA ferito. 

La regia dei fiammiferi 
Prende consistenza la voce 

cheli Governo abbia intenzione 
di stabilire la regìa dei iìam-
miferi. 

Durante lo vacan'ze pasquali 
il' Ministero prenderò, una ri­
soluzione in proposito. 

Il successore di Planell 
Si dice che il generale Si-

roni sarà nominato comandante 
del còrpo d'armata di Verona 
nel'posto del defilato generale 
Pianell. 

Alia Camera francese 
ebbe 'luogo ieri una impor­
tante' discussione sui crediti por 
le spedizioni, africane. Il mini­
stro Loubet, presidente del Con­
siglio, disse che la sola questione 
è quella di consolidare gli at­
tuali possedimenti francesi sulla 
costa occidentale d'Africa. 

La discussione continuerà 
domani. 

Il primo maggio a Parigi 
Pàriffi 7, — Il Comitato or­

ganizzatore delle dimostraKioni 
per il primo maggio, deciso che 
nessuna delegazione sarà in­
viala ai poteri pubblici. 

Uu. solo grande meeting in­
ternazionale sarà tenuto nella 
giornata, senza pregiudizio delle 
riunioni cooperativo della se­
rata; Nessuna dimostrazione 
sarà fatta nelle strade. 

Anastay 
.Si crede che l'ex tenente as­

sassino' verrà ghigliottinato ,do-

Gli anarchici in Francia 
' Continuano gli arresti degli 
ianarchici. A Parigi venne arre-
>stato un certo Terenzi, pado­
vano, che si e.-ipellorà ' per a-
>er espresso pubblicamente pro­
positi'anarchici. -

'•• L& aignora Anna Bdrton Fratini ~> la Bcrit-
'irice geniale che lia dato all'arto quol gioiollo 
ch'ò Mefìstofelo biondo^ poi quale ìaroao uaa-

rrnmi lo Iddi dalla, critica - r oi ha mandato df̂  
' qualche giorno il manosorltto dol racconto 

" IL PASSATO DI OàNDIDA. 
Ne comincieroino nella ventura aottìmana la 

pubblìcaziouOt ohe proseguirà tutti i giortù 

B I B U l O T E C A 
G. Aurelio Costanzo. Canti. Roma, 1892, 

E . Perini), editore, 
Mei volarne dì versi testò pubblicati 

dal priif. C'istanzo coi tipi del Perino, 
ho ootàló una lettera, ohe, pei coocelti 
cho contiene e per la splendida cobci-
sione colla quale è scritta, merita vera­
mente uno studio apooiale. Questa let­
tera serve di commento ad alcune quar­
tine formanti parte di un componimento 
dal quale è preceduta, I versi ai quali 
principalmente si riTerisoe la lettera sono. 
i seguenti : 

Ahi,'tatto rauoro .quAQto nasco t I/inQiiio 
Aosta, II comUQO, l'atomo, la manan ; 
Ma il pi'̂  vivo, il pii> iiroprlo, il aommo, l'Intimo 
Di ogni OBBoro, con lui folgora o paaaa, 

E ad arrestarlo, o povero illogofo, 
Carchi invan auovi ingegni e nuovi ferri. 
Pili cho la vi&i gomale'o sploadids, 
ha. .volgarti o plebea tu ecruti e afTei'i'i ; 

Ma quel: che afuggo a te, Livio con libero 
Calamo eterna, e Uaate con la rima,,.. 

L'Autore cominoia la lettera illustra­
tiva dei versi col ritenere che lo s tu­
dioso'pn6 prevedere, calcolare e misu­
rare, e CIÒ, sovente, con esattezza ma­
tematica, solamente i fenomeni derivanti 
dall''E^ttivitti della v i ta ordinaria e co-
mcipe, ma non,mai l'importaiiita, l'esten­
sione e la durata dei fenomeni storiol e 
artistici i quali, costituendo quanto v' i ia 
di metto nuruiale o di mano stazionario 
e periodico nella vita umana, nonché 
la più sublime manifestasiohe della ge­
nialità dei popoli 0 degli individui, sfug­
gono ad ogni giusta ed esatta previ-
siono, ad ogni categoria, ad ogni prin­
cipio soientifloo. Successivamente aftoi'ma 
ohe impossibile è In reiniei;raaiune e la 
produzione fedele ed esatta dei fenomeni 
storici ed artistici, quando quella data 
oivilt'à, quel dato ambiento domestico e 
sociale che ha determinato e permesso 
il loro avvenimento e la loro evoluzione 
sulla scena del mondo, fu posto in fuga 
e venne sostituito da un ambiente, da 
uqai-,o^v(Uà,,jvve,nte aembianaoi, propor-
zi'ón'i e 'caràtteri diversi da qnalU'di 
pdn!àiJniahtra"fa|)ile^ e nàtiirale riesce 
la riprodu8Ìonie> dei, ifenomodi , apparte­
nenti al corso della vita noi^maie. A 
tale proposito ecco come si esprime il 
Costanzo; «...Quanto v'ha di più proprio, 
« di p iù Intimo, di più geniale in uiascon 
« indiv iduo, ,passa con lui; e però dico 
« òhe quanto v'hadi .assolutamente greco 
« e romano nella vita, nell'arte e nella 
«civi l tà di Grecia e R'imn, è nato, cre-

< soluto, rifulso e sepolto con quei pò-
« poli,, . .» POI più sotto.' > I posteri po-
> iranno ammirare, adorare anche, I g è . 
s alali prodotti di quei popoli, di quol 
«sommi, ma nprodurli , ma reintegrarli 
« n o n mai: in ogni imitaKloas, in ogni 
«ricostruzione, v'& sempre au artificio, 
« in ogni tradizionalismo uu oonvenzio. 
«na i i smo, un'arcadia.* 

Continuando oolla lotterà il commento 
dei varsl soprascritti, l 'autore ritiene 
ohe la parto più viva, più intima, più 
caratteristica, o, per cosi dire, ciò che 
oostituisoe il fondo sacro della pers.'ina-
[ità umana, se da un luto sfugge all'è 
asme ed all'analisi e ad ogni altra ope­
razione scientifica, dal l 'a l tra parte in­
vece, può (ma sempre condizionatamente 
alla propria espliaazione materiale e 
onnoreta), divenire argomento tanto alle 
allermazioni della storie, quanto alle 
melteplioi elaborazioni del l 'urte; ed in­
fine ohe Ja etabilitil e permanenza dei 
caratteri principali della materia inor­
ganica assicurano la quasi invariabilità 
e stazionarietà delle scienze corrispon­
denti, mentre le continue variazioni a 
cui v,i sogg.itia la materia organica a 
causa dei mutamenti sorvenuti nel le 
condizioni dell' ambiente, doterminann, 
ove vendano avvertite, un'equivalenza 
di modificazioni uncbe noi dominio della 
scienza biologica. Questo è il riassunto 
dblla bella lettera del prof. Costanzo. 

I componimenti poetici che la seguono, 
rispecchiano, la maggior patte , la vita 
puramente intima, i sentimenti ora me­
sti , or amorosi, delicati sempre, dei loro 
autore: sentimenti ai quali U t iranniche 
leggi de! verso non tolgono punto quella 
spontaneità, quella naturalezza, quel 
candore, e sovra tutto quella malinconia 
dolce e Soave, che s'impossessa de l l 'a ­
nimo del lettore, riaooeiidendovl i nobili 
entusiasmi, le'paasioni e le memorie della 
giovinezza; riaprendo In qualche parte 
del cuore, le sorgenti dei pianto che sem­
bravano stagnate o inaridite, 

4 aprilo I89IÌ. 
(?. Pascal 

Corriere commerciab 
Si.'(o e b o s e e o l l 

Milano, 6 aprile 

II mercato odierno passò senza inte-
resde, g l i affari essendo rieaolti molto 
ao'inii e più d'incontro ohe altro. 

De! resto, s s i ompratori continuano 
a mostrarsi svogliali , nemmeno nei de­
tentori non avvi certamente tendenza a 
spingere le vendite. 

Nei cascami, si citano parecchi re­
centi acquisti di partite struse belle e 
e clasdiohe, per la quali vennero pagate 
da L. 7,7S sino a L . 8.26 secondo qua­
l i tà . 

TORINO 
Elend, e. 
Rend, Une 
A I . F . Mod. 

> « Mor. 
Cred. Mub. 
Ranca Naz, 

' Saba. 
Credito 3At>r, 
Banca Soon. 
Banca Tibor. 
Comp, Poid. 
Caaaa sovv. 
C, V. a, Pratt. 
q 3 m. «, Loqd. 
Bau, Torino 

GENOVA 
Rond. 5 0(0 
A. Uan, Na%. 
Crod. M, ital, 
Ferr, Marid. 

. Modit. 
Navig. QoD, 
Banca Geo, 
Raflìu, Zuoc, 
Societit Von, 
G, V, 8. Fran. 

» « Lond. 
„ » it Gorm. 

ROMA 
K. I, 50)0 0. 

• por Ut 
P..Ital.30[o 
Banca Rom, 
Jjanca Geo, 
Crod. Mob, 

I I 
e^óO.—Rond, (Ine P2 
i|3 SU,— Mcditerr, 484 

481 _ , _ Bacca don, 28S 
6;ìS —,— Lanif. RoM, lOfiS 
37 5 —._ ' Col, Cantoni 31 '7 

1393 —,—'Navig, Gon, : 
307,—,— 

83' 
24 — • -

30 —,-
104 10.-
26 16.-

7 1""" 
US Oli,-

1295 — . -
878—, 
827—, 
483,-1 
301,— 
253 —, 
237 . - , 

Raf, Zuccb 
Sovvenzioni 
Soc. Venota 
Obbl, MeriJ. 3113 

nuovo 3 0|038ó 
Pi.in. a viata 104 
Lonl a3 m. 'M 
Beri a visto 

moai 
Meridionali 

FIRENZE 
Rond, Ital. 
Cduib, Lond, 

A. Porr, Mar, Oìb 

31!> 
374;—,— 

A, S, A, Pia 
A. S, Imtnob, 
Parigi a 3 m, 
Londra •* 

BKRLlJfO 
Mobil. 
AuatrlacUo 
Lombardo 
Rond, Ital,' 

LOiS'DRA 
W o a . 
^aliano 
/tnLANOi^ìr 
Read. 0. - . 

128 

45. -
30.-
80.-

•>e3o.~ 

9J Oó. -

Francia 1012j,— 
A, Porr. Mor, 

Mobiliare 

a vista 

8 7 , -
VIENNA 7, 

, „ , , , Mob, 310 _ 
104 ,i5.— Lombardo 87:25, 
80 30.— Auatriacba 283 2S.~ 

I2j|ó0,—Banca Noi, 987!—,— 
Napol. d'oro 9'43,--

935), - 0-"" Parigi *'' 2'),— 
'^'J tìfi — C, su Londra IIS 75,'— 
JU HO Rond, Auel. 94 1 0 , -

Zeccb. imp. — —' ~ 

PARIGI 7 

Rend, =: —,— 
Rond. 30(0 97 05.— 
Rond, ['.aoioll'ó 7,!,--
Kond, lui. 0|0 88 7 0 , ~ 
C. flu Londra 25 17.— 
Gona, inglese 0(5 1/4 — 
Obi), farr, it. 30176,— 
Camb. itol. 4 1/8— 
:loid. turca 19 87/— 

4'i UO.—'Ban, di Parigi (iJO,—— 
88 75.—'Porr, funi» 6'10|—,— 

7 Prestito oifiz, 4ÙJ, —.— 
iiOn ift "rea. apag. Oli ÓJ,7B.— 
r,'?'i° Bau-diBoon, 105—/-^ 
a 1 p .s— , otj(„aao, b5&^~-r.~ 

• ]• Ored. fondi 1172—i/— 
m 52.—JAi, Snéa ,, 2 7 5 9 | - T ' — 

. VEHEZU. 7 i, V, : ' • 

1065—.— 
107I-.— 
l u i 29 

28 05,— 

IODIO.— 
123 70, 

Rond, ItaUin»: 5«/« god. 1 genu. 1892 
. „ 6,',god. nugl 1892 

Azioni Banca Nazionale . 
« Banca Veuota ex di id. . . . 

Banca di Otad, Yen. nomta 
* Sooietèi Van. Coatr. nomin, 
. Cotoniselo Vonez, Sue apr. 

Obiilig. Pentito di Venali a premi 

Gambi . Hcouto 
Olanda . . . 3 — 
Germania, . ,B 
EVwuia.'. . (3 • — 
B«lglo . . , -,3 -
Londra . . . •, 3 Vi 
Svlzzora, , , • 4 — 
Vienna-Trlei'l 4 — 
Banco», auttr. — 
Pazai da «3 tt.) — 

—,—' ,U7.75 138,0 
—,-;i04,45| -.—,',-.-

104.35, —,—' i - . - J - A -
— . - I 20 15 sq.ojasu» 
28.03 - , - | - . - i U f . -

2221/2 ~ i — — ; Z j Z ^ 
I-.-! 1' . ' 

DlSP/Vecr PARTrC0LA.Rf 

MILAt«OS 
Rendita italiana 92.50 (era 93.85 
Napoleoni d'oro 20,80 

VIENNA 8 
Rendita acstriana (carta) 95,16 

Id: id. (arg,) 94,30 
Id. ' Id. (oro) 110,60 . 

Londra 11,87 Nap. 942,.-

FARIQi 8 
Cblaur' della aera Ital' 83,70 
Marchi 12B/60 

BujATTÌ A L E S S A N D R O gerente reìipona 

•O0ÒéO99O«O«OO 

È depositato 
alla 

BANCA NAZIONALE NEL REGINO O ' I T A L Ì A 

Sedo di Genova 
l'inloro importo delle 307o0 vincite di 

L.. 2 0 0 0 . 0 0 0 «ifeR 
100 .000 - tO.OttO 

5 0 0 0 1 0 0 0 • 7 6 0 • 5 0 0 • 3 0 0 160 

100 eoo 
assegnate alia Grande Lotteria Nazionale 
Palermo, autorizzata con L e g g e speciale 
24 Aprile 1H90, N , 6824 , S e n e » e 
Decreto 3 4 Marzo 4891 . 

Sono ancora in vendita e si possono 
acquistar», rivolgendosi sollecitamente 
alla Banca Fratelli Casare'o di Franoe-
800 Via Carlo Pelioe 10 Genova, o ai 
principali Binohieri e Gambiovalute del 
Begi io , pochi biglietti da ttn numero a 
h. I.ÙO cadauno bigiiatti da cinque e 
dieci numeri a L . 6 e ' 10 cadauno e 
pochissime oentioaia complete di numeri 
a L. 100 oadaunu. 

I Bigl iett i concorrono tutti indistinta­
mente alle estrazioni coi solo numero 
progressivo senza serie o categoria è iti 
ciascuna estrazione possono viocero più 
premi. 

Le centinaia complete di numeri hanno 
vinuita garantita, e assienrato il con­
corso a moltissimo altre vincite d ie da 
un minimo di L. 100 possono elevarsi a più 
di 

Mezzo Milione 
La seconda estrazione avr& luogo 

irrevocabilmente il 3 0 Aprile del cor­
rente anno, e le e.-itnixionl successive 
avranno luogo il 31 Agosto e il 31 Di­
cembre. 

Tutte le vincite vengono pagate in 
contanti senza alcuna ritenuta per tasse 
od altro. 

Pochi sono i Biglietti ancora in yen' 
dita per cut conviene sollecitare io ri' 
chieste . 

Vendita carbone 
., • ; ' : : . ' i ' . i = 4 -, $ ' j - ^ 

1,' I, . ' - Sor, idb'.tblloDraiibii 
«r j inoltt»^ 

^ magazzino [ a domicilio 

.Paliboia Faggio L, 0.20 L, 7.— 
» Coke > 4.80 > 6.— 

•^"i'''i'tiAif'«••• '•.' -im n^iin 
MagtX2l i l o ' / l l i i i>no iUMno, P iazza lo 

Venezia. 

L e commissioni si ricevono presso il 

,oambiovBlnte À. Baldini, Piazza Vittoria 

Emanuele . ' •' ' ' 

U n a buona occas ione 
ipua* l« tamìgiìè 

Rivòlgendosi all'Agenzia i to l .oav . : C. 
Rubini, o l ni conducente l'oateriii in via 
laci'po Manuoui n, 13, ai pud avete 
eccelieuta w l i t » i i o i i t r n n o ' d a pasto, 
provveuiente dagli stabili di TrìvIgUAHu 
e tiiiiujann, in daschi da 30 o 4 0 litri 
uJ In botticelle di teauttima0;g!o're,'p$f 
centesimi 40 e 60 al l it io, franco di'.dà-
!slo, ponto 0 domicilio. 

.Nella Fabbriea di Bkra 

Udine ' JTuoti di porta -VillKita 
trovasi iu vendita Cfrusoóiie 
l'icavatò dall'orzo per la fab­
bricazione della Birra. 

AUa Cit tà di Mnano:;. 
Negozio di Manifatture e Sarto>ib 

d i V i l l o i ' l ) » B e r t u x x i 4 Ì 

Udine • Via Cavour, N . 4 - Udiiìtf 

I isatt09orìtto;già tagliatore oétpo p r i ^ o 
lanota ditta Marchesi successo^eljarbai'j), 
ba.il piacere d l p o r l a u e a oonoscenza/del 
pubblico, che il giorno di sabato 9 a | r l l e 
oorreote, aprirà, in via Cavour, .'jnn 
negozio di maniCatture abbpndantemen'te 
fornito di stolte scelto dàlie primivie 
fabbriche estero e nazionali, genere "di 
tutta novità, bellezza, durata ed ecd^ó-
mia. Ha pure aperto nn lavoratorié di 
sartoria per la confezione di ogni iiìiii^-
mento maschile, assicurando du d'O^a 
i suoi olionti della eleganza e modermti& 
dal taglia e dell 'accuratezza di l ^ ò -
raziono. 

I prezzi miti ch'egli intende prntiòare 
si per gli acquistanti le stoife oomo chi 
vorrà valersi della sua sartoria, lo faaito 
sicura che non gii verrà meno la bu^tiia 
accogl ienza'del pubblico, , ' 

Vittorio Bàrtazxi:-

MALATT1B_DB(}LI OOOei 
BASEVI dolt. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i g[orni dalle 12 
e mezzo alle 2 e mezx^-pom. 

S, Maria del d i g l i o . Palazzo Swifc, 
piano terrena — Veneaia, 

233, 
270. 

2S1 
25,20 26,75 

LA FOI>iDIAIlIA 
C « i M | i a g i i i c • ( u H i t i t e d i J L H a l c u r a x I o n l u H * r e n i Ì A F i s à o 

Società AnonimeperAiioni-Slabilite.iuFirenzo, ViaTornabuooi, iV. 17, ' '• 

Palauo della Fondiaria 

Fondiaria Incendio 
Capitala Sociale 8,000,000 di Lire 

interameiito. versate. 

Asaicurazione contro 1* incendio, lo 
scoppio del fulmine, de' gas, degli ap­
parecchi a vapore. 

Assicurazioni speciali niililari. 
Ammontare delle assicurazioni (n co]'.so 

al 1 gennaio 1801: 2,l3'i,082,06i. 

Presidmte (kl Consiglio dAmministra-

itone Principe Don To.\u.so ConsiNi, 

< I ;Senatore i o l Rsgno *« ViCf Presidente^ 

BA^SI Comm. GIBOUMO; 

Fondiaria Vita 
Capitale Siclalfl 26 milioni di Lira: 

- Capitale versato; 12,500,000 lire" 

Assicurazioni in caso di morte, njisto 
0 a tormine lisso l'artucip-.ziono dogli 
assicurati agli uliii •" ragiono dell-»0 
Gin As3 curajioui in caso di vita, ran-
iiite Vitalizio iramadialo o rundite vilalir 
zia ditTarito, dotazioni per (mafàuili »':'(iaf. 
pii.'di por odnlìi,'Aijii^ariiji'nj' contrai, j 
oasi fortuiti di qwdu'i'inoi; a|Bsi n»{llr| 
che possono colpii'o'dc pér^'ooe' ^ r 

Capitale assiour, al 31 dicembre l^sll 

Lire 123,695,419 ';' 

Prrsidenle del consiglio d 'Amm. 'Don 
•ANDBBA do'Vriuctpi •Cosami,-; Marchese 
di Glova^allo - j - Vie»: eresiente Sav. 

,i'p'rotelEBAtob J^o9Ìti . . i*. l 'I ,-t 

Direttore Gleneraie K M E I i l O « G I T A H O 

Le duo compagnio Fondiaria Incendio a PonJiaria Vita non hinno pai .(«jjro 
Statati facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi o di altro operazioni traOM 
cho lo assicurazioni a garanzia dello quali esso dastmaao gli ingenti capitali sociali 
e lo risor™ accumulato. . / 
AGENZIE QENKaALl in tutte le pricipali Citti - Agenzia generale yi. W>^m 

rapprossntàtada l ' A u i O « 1 . 0 » * Piazza S. Giacomo N, 4 , cai(«^Giaoome(li,,-j 

http://ba.il


IL F i i r u LI 

,*. . , ; , Le interazioni per II Friuli si rìievono 
ì j Ìr tM-+r-^—rt-i>—i- "• •' -

esclusivamente piresso rAmmlhistràziòrie del Giornale in tedine'. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
i-'i li a ALLE A UI 

M l l n n o > Fanna9!a.4T0NI0TENCA, «ipo98saf«a qnlleani - AKiian» 

Don laboraloris chimioo, via Spailarl, 15 

" ' ' mMntiaiiip questo' propafaio dei nostro Laboratorio, dopo nna lunga iierie i' anni 
ai p]̂ oVa,'a*«n<loiìti'oltJnnt() un pieno Raccesilo, nonché le Iodi più sincere ovnnqne b stnto 
adeperatt, ed una dlUìisiesima Yendilg.iD.JEnropa ed io America. Accoosent.ta la vendila 
dal Ctnsiglio Superiore di saniti, ' ' 

. , ..̂ B.'.»", n"" '•"e esser oonfaso con alti'e specialili'tìe'portano lo STESSO NOMli 
cliè'sonoIKEI'FlCACI, e sposso dannose. Il nostro preparato é un Oleojldaruto distesi a« 
tela che contiene i priucipii dell'Hralea moiidtRi», pianta nativa dalle alpi, roiosciuta 

Fli nonro scopo ili trovare il m.-do di avere la no;tn tela nella quale- nOrt sinno 
alterali ,t,jijwi;̂ pjji a(yvi <Cel)'arninti, o ci siamo felicemente riusciti mediante un p r a s e m o 
« p e e i a l e ed un apparut» ifì i io*tr« enolualvu liiV4^nxlone r proprfotA-

IjanUBWeTOli ,)ono le guarififiòhi otténùfó în moìte riìaliìttie^ cóme lo altostano i 
i9nfÌffF,*t»% «tcrtlfleAtl el io pncserfiaino. In tutti i, dolori, in generalo, ed in 
P, ft|i;glDre!pelle..Iqinl»Ba;slnl, Jqei'.reainati^itii^<l'Aifi>V^pitr(c~nel c'irpo li gua-

.iFlcl^n^, e,,|>r«àtii..Ì3iova qej ,'il«{larl, reimifrVj-éoilÀa'iicrt'KlIèii, nelle niu-
-rrsì̂ !̂̂ --̂ '- r'̂ '̂ r̂ f-̂ î'f̂ - Icjiicarroe, ne'l' al)l»a»<iAiiaciiito «l^iiteio, une- Serve 
ilèbii'e i do lor l i^ i t àr trUl i l é cFonlea , da « a t t u i risolvo la cillositò, ifìi indu­
rimenti da cicatrici, od ha inoltre molte altre utili applicazioni per malnttio ciitrurgiche, 
t specialmente pei calli. 

Costa lire t0*50 al metro —̂ Lire &.&0 al mezzo metro, 
, ., ,i-'K<l f>?0 la scheda,'franca a domicilio. 

•"'aWt'onMilKjiplfil'iti'tjrfVno- Fabris Angelo', F. dSittiììl'.X,>;BiilifdÌi;PÌr[aftOÌ8 «Ila 
Smn» e. FililjDUZzi-Gir̂ Ianiiĵ j Ctorlzlu, Farmici» C,_,Zaneiti, Pannaci» Ppntoni !, Tr i '»*» 
F(rn]iiOA U. ^anetii, »• ^ecivallq- itiara. Farmacia' N,' Aódrovicli ; ' T r e n t o , Giuppoiii 
Glrl^,'Friiii t., Santini'/ Veiìciiiln'; Bòtiler ; 6'>ÌBrf/'ai'ublòtri{z ; I<iniilb;'ti, Orc/dram, 
Jack»! F.;,lBHIaB»>, Stabiliiil'antOi.Oi'Erba,, via Marsala, N, 3, e sui tìiiccirsale, Gal-

Ìeria Vittorio !im !̂.uele, N. Ti, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N, 16; Uoma, via 
'latra, N;' 98, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

TOHD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

. ) ,•• . ,.wCON, MEDAGLIA D'ORO 
Wallibilo "dÌ3tr(lt<()ro dei Topi , ^'o>ol, Tul'po senza alcun pericolo 

per gli iinimall domestici j da non confondersi colla l'aita Bsdos : cho 6 peri­
colosa pei snddetìi anfmali." ' '- • ' r.., ii. i ; i 

', .i j , , Boìogna,'30 gohnaio 1890, ' 
.̂,.r. Diclùariamo con'.piacere cho il.signor .%. Coiisa^nu ha fatto ne' no-

• ,4tri Stabilimenti di.macinazione grani, pilatura riso,''» ftb'irica Pasto in que­
sta Citta, due esperimenti del suo prepnr.itb d'etto '^OnU-THIPK ; é l'e­
sito ne A stato compioti, con nostra piena soddisfazione,' •••' 

In fede 
' , ' • , ' • ' ' " . , FRATELLI POGGIOLI 

,i ,̂ , ,.,. freszp Pacchetti grande L, » .00 — Pfccolo L * *0 . 
Trovasi vonili'bila in UDlNIi, presso l'ufilcio annunzi del giornale 

.>,m^»•;u^yl« <•«"« p^f-ttur. N, «, .^ ,̂ ,_ ^_ ^ _^ ^ 
I I 

s 

•rHr-r 

ROHIO HfiPOHI „ 
FABBRICATORE PRIVILEGIATO DI LETTI IN,fERRO 

M i l a n o ' Corso S. Hjilao, 9 - M i l i t i l o 

Per sole U r o Aft ,7 Ver^ conco^^enẑ , 
USTl'O imi,4j^j^„ a lamiera, costrutto solidamentei 

col contorno in forr;) 
vniito, cittlnSji alla 
trstiern; gajntbe tor­
nita e grosse,' con 
ruotclle, ve'Uiciato 
u fuoco, diìcorato 
linissimom'ganqod 
oscaro a Gerì, pae­
saggi, 0 figure a 
scolta, tnontoto so-
lìdaioenté, con in­
teri fondo. 11 solo 
fu8loiili>« 80, con 
elastico a £5̂  molle 
imbottito,copèrto in 
'tela russa L, 42.50, 
,cql mateirassi e il 
guancia'o, crine ve­
getale, foderati co­
ma j'eUstioo.iqVS 

tutto completo In fu. Uimonsioni : laruhezza metri 0 00, lunghezza 1 05, altezza sppuda 
alla tosta ine ri 1 0), ai pieili\nietri ! 0.5, sppsiiore conturno milliirietri 'Z'i, Imhi.U'ggìo in 
giil,bia di legno accnratissiuio lire 2,50. " ' ' ,v M 'n 

Acquistandone due del'medesimo disegno «ì forma un elegante e. solido letto, matri­
monialo , ,, I ;,, , . •,,.,'.,, ,,, ,.., ,,.., ',.,,ij., 

D.etto Letto Hl lano dp un» piazza e piuzsa, m t̂n 1,,23'di lirèliezza per nèfri 5 
di luhghezza, solo fuso lire 45, con elastfco a 43 molle nìfe'é3,'con tnWràsso e guànòlale 
crine' lire' SC'lrabnlIngglo come sopra lire 3.50 Spesa di trasporto a-ciripo del còtaiitente. 

to stesso Iicttw .Milano con fondo a strace in ferro per pagliericcio al prezzo di 
lire 07,50 se da una piazzaV-e lire 55' àè da una plazz'i e me^a.ìf̂ f-̂ .' 

i Si spedisce (IRATIS a 'Chiunq'jej.né faccia richiesta ,11 CATALOGO GENERALE 
Dri! LETTI,IN FLRRO, .'̂  degli articoli'per uio doinc'siióo, •^' Lo èpédizìoni Isl Csogui-
aoono in giornata ilielro Invio di caparra del 3ftipdi)icento:dcll'iiiportoijolllorctii)(ieioMp^a 
n:.eizi vaglia postale, detterà raccomandata, e dil restante pagabile al ricevere d l̂la 
merce, intestati alla Ultta n o m e a HauK iiil , MIIBHO, C o m o Man ColaoVv, 

^im&' 

Vasn fonilntn nel tHH,, iiiisa&vì ni iui(ì.ri£iijì i\ij 

Volete la salute ?? 
—nrr-rrr—rrrTrrv—ly iil l l i i i l lunu"" 
Liquore Stomàtico Riéostitdente' < 

. 1 1 , i - . i - . . . ' j ' ( . ' • " . - [ • • . 

Milano VKLICK niHI .I !n i Milano 
," • in''"|l 'iM'iillIll (•'.•J;'!'!!]̂ "! 'i'!v 

Il gcDuinp FEIinO-(JHII«^T||l^»tI<I^BI, 
porta sulla bottiglia, sopra l'etichetta, una 
forma di francobollp con impri9̂ s:ovii ni;a.,tĉ ta 
di Icone, in 0̂830 0 nisrp, '6 Vendesi .dài:fimnoif| 
cisti'Signori QjComessatti,' 'I3osel>o,'Diasi oli,Ìj 
Fiibri.s, Alessi, Comelli, Do'fcarididó, De Vin-' 
centi, TcinaJoni, noiubè. presso'tuttì'i prin­
cipali . .droghieri, caffettieri, pasticcieri .-,e 
liquoristi. •--• " ' '•'' 

Guardarsi dalle oonlraifazioni 

S P £ C I À L I T À 
veiidiliili itresso IMLiuininistraxione del FUIELI 

lilllxlr Ai iater lna. Questo prodotto \ 
che racchiuda potenza di aziono nel modo 
con cui ù preparato per la nettòzzil od igiene 
della bocca e per'la con ê'rvàzuine doi denti, 
si Vt'Ud'e al proziso di lirfj''t.a0alla bottiglia, 

Acqua Ul Cltlnliiii'i odoronissima 
impedì c<e la'raduta'del capelli e li rafforza 
È rimedio efficace contro la- forfora, L, 1.^5 
la-bqttiglia col modo di usarla.,, ,, 

TlHKtiirai^otofrrulln'a fittaiitàiieli. 
Questa tintura dei chimici Rizzi tinge ' ca­
pelli e hai-ba in nero e castano' naturale 
senza macòhiare In polle. Premiata a'più, 
esposizion&''p'*r la sua efiìbacia sorprendente • 
si raccoroanda''perchè non contiene so.stanze 
nocive come troppo, altro tinture anche jpiù 
costoso. Una bottiglia grande lire 4, con 
istruzione particolareggiata. 

DIO T I AMA 
. . ,11 I , .', ; .; l'I— , , „i. ,. ,. 

a Dio Ila ta lmente , aniaato .'l,! 
mon(lo,:>«li(ii ha datA II,' SUflIÀbl 
un» u n l g e n l t » , a l l l i tc l i^ lelilintt-
qW ~ Ih Ini «•'«il^;.'M0l^,.pérllieii, 
m a abbila l a v i ta eterna;']» 

i , :i .fGioy. Ili, fa-nDerw'wie'J/artinO 
ile,queste parole;sono vero, Iddio ama i 

perduti ed i peccatori. . ',,,, .. 
Se queste parole sono vere, Iddio,uà fatto 

il Diiiggior sacrificio ch'egli potesse rare, 
affino di saWaro i poccator.' '. ' 

Se questo parole ônP veri,' builnno' può 
esitare salvato, quAndo tigli confidi in Cristo, 
e prenda li'ausiPurola^per guida,' ' '•' 
' 'Queste sono parole di Criato, perciò esse 
aonoivrro , , n: •, •. 

Ritenete queste parola, vi,saranno-iitili 

•'Siìi'àtrìci e SJàdrLiiiamigiia' • 
adoperale il ^inqtnalo, parfézionato ed, ora 

, dal primo miiggiu 1890 reso ,: 

I Nfii D p'jk ù'à. là t'c'i:,, 

•Doppio Amido. Bór.aca Banii'.rr!> 
Dóppio Amido Boraoe"Banfl.ig.K 
Doppio Apiidò Borace-Banfl-| s 
EfQppio Amido,BòraijcBtiùfi |;fci 
Dp'ppio 'Ami,d,o,'Bprace'Bg.n'n, ?,'r 
Doppio Amido Borace Banfi "r' 
. P i l l i ,J. , 1 ' ì ' • rj ' ( ' . . ' J i ' i i (jii> ,,^i:,' , 

Ncùnao ' pu ò I usar ,̂ del i :nim<i; AiMipQ 'QP -
iRACEiLa ditt^.A BAfi^l agir(j,,tf,î q|raini 
di (leggio copir(ii,tnlt.i|Fol((r9|fh^ fabbn,q?3sero 
OiSolo ancUe Ì!èndq»apro,,?MtQ' II, sempli,ce 
nome' (li AWDO AL BOpACÉ,. 'qùaUiaki 
altra quâ itii di 'ijualèiilsl fófìtifc fiiiaWli'rti 
déde duntios'è'«'sleali incitazioni, e domandare 
sempre '(a MARCA GALLOi,-' >• '; ' '•' 'J 
•'ii|MPORTANrE'.--T 11'Borace i»l.*iijne(ir-
porato coli altre'tostanzef ini>'iiiD<)ot>dt(,nan 

-uorrodere la tiianchei'ia, pur rendendola ̂ nfa 
e lucidai'|i '-.t ••> 11 i', ii,.i.,, Ì. ,, 

Ko8lra'»peplal6isegretO:'.:, > 
•' da nessun allro anoora trovato. ' ••••• 

Specialitii del Premiato Stabiliménto' A. 
BA^F1 di Mlano. 

Valdesi da tutti i principali Droghieri e 

CIPRIA PROFUMATA BANFI, igienica, rin­
frescanti)! garantita; p;ira, a lire 1 i| pacco 
'ĵ ràndo, lire 'OoOii, piccolo: ^ ' •'' '̂ '' "̂  

: i' iM[ i b.'j'r.—rm—r?, 
. l ' . i ;t';ii!,'J 'i '. ! ' • < ! ^ ' U : ' ) . "lui .'ili Acqua di Petanz 

, . . l i n i - 1 . 1)11,, ' l . . , .M\ • . V . 

carbonica, lUloa, i 
'. iiC'idUiA',, "',' ",,;•• ' 

/..il") ,1) a. ,->;t ' \ l-.'iVlj'-l, J,;i--J;A) 

gazosut an,tlopiaemI)(^a 
' 'iiióltó àiiparlQtci', alle ' Vicfry • 

, . „ , „ „ £ , ; g p » - ••'• 
Unico ootlé^sà'ìbBsriii per tutta l'Italia 

••A'i V . ' n A . n O O ' i i i V d l a e - 8 u . 
b'urblo Villàllii, Vlila;Mangi!».- • •• 

., ^i venda nsile Farmasìe o tìrogh erte^ 
'1,'itrasfj 

,[ -i 

P É m A T O StABILÌÌHENTO A fflOt^^^^^ I 
V K U I J A FAUBUICA.XBOIWKI 

I .' !.! ; i ; D I ' •! ;• ~ • • I , . ~ , • • ' • ,, , , • i | 

Lists uso oro'e fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in £no - Metri di Isbsso snodati edinra^ta ; ] j 

IIM .IM f l[V "J. 

l'i'il' 'ÀiL'-i 

0 .',otvO,i.;,j . , , ,-

' '' itfi'<i#'''n W'A'T' -ir 

I^lusKu Giard ino JV. t 9 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

"Via (Icllia F rc fcUura JX, O. 

al servizio delle Scuole del Comune dì Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
di 'Risparmio di Udine — Deposito oarte,'s't'ampe, registri,,.oggetti di cancelleria" 
e di disegno — Specchii, c|uadri ed oleografie — Deposito stampati per Àmmi* 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'Via IMlci-cntoveccliio e 'VI» Cavour TX. S<i. 

4.j!'iif' 'Si t,iiiiUSB u'i,- mj« 

ii',iHiii'.v);) 
(Imi 

•«ir. ' 'fl 

S=*««<c4'iÈv=?( 

Udine 1 8 9 2 - Tip, Marco Barduanc 


